
 
E risferruzziamo in CRI… con l'energia di Anna Torr i 

                                                                        
Dopo il successo riscosso in primavera dal progetto: Sferruzziamo in CRI, laboratorio di maglieria 
gestito dalla stilista croato-milanese Nada Fio, il 5 ottobre si è ripartiti con la seconda edizione, sempre 
nei locali della postazione CRI di Varallo, in via Stampa, nel luminoso laboratorio voluto e realizzato 
dalla compianta socia Elena Nathan Loro Piana. Anche per questo corso la lana colorata è stata 
gentilmente offerta da Sergio Rossi, titolare della Manifattura Filati Roses di Andorno Micca.  
Questa volta il laboratorio è stato affidato alla vulcanica Anna Torri, che gestisce “Il Botteghino” nel 
cuore di Varallo, esclusivista dei prodotti del lanificio di Tollegno “Lana Gatto”. Anna in negozio 
confeziona molti capi e ha insegnato a tante donne a realizzare maglie e golfini personalizzati ed 
esclusivi. Questa sua esperienza e capacità di comunicare hanno fatto di lei la persona adatta per 
insegnare a “tenere i ferri in mano” anche a chi non ci aveva mai provato.  
Ogni lunedì dalle 9 alle 11, fino al 7 dicembre, nove signore – Hayat, Maria, Belinda, Chiara, Saida, 
Hassna, El Bouchtaouia, Rahma, Saadia -  si mettono alla prova, accogliendo questa opportunità di 
apprendimento di un sapere antico, che si coniuga con la possibilità di conoscere altre persone e 
dialogare, tra un punto e l’altro.  Queste giovani donne hanno scelto l’orario in cui i figli sono a scuola 
e quindi possono dedicarsi a questa attività con l’obiettivo di realizzare dei capi per i propri bambini, 
che certo saranno orgogliosi di indossare qualcosa che è stato creato proprio per loro, come sottolinea 
Anna Torri che si augura che per qualcuna di queste signore questa attività manuale possa diventare 
anche una piccola fonte di reddito: “Il lavoro a maglia richiede tempo, attenzione, precisione: oggi 
siamo abituati ad avere tutto e subito, quindi mi piace che sia recuperato anche il senso dell’attesa, 
che da più valore al dono. Il mio compito non si esaurisce nelle due ore del lunedì: spesso le 
partecipanti passano in negozio a mostrarmi i loro progressi o a chiedermi qualche consiglio, ed io 
sono ben felice di condividere con loro questo piacere”. 
La CRI, come ricorda Rosanna Salvoldi, responsabile Area 2, Inclusione Sociale, è sempre attenta alle 
problematiche di esclusione sociale, quindi organizza questo corso, oltre che per sferruzzare imparando 
nuovi punti  e “calando” le maglie, per offrire la possibilità alle donne di passare un paio di ore insieme 
instaurando conoscenze ed amicizie.  
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Immagini 

1) Le partecipanti al corso e gli organizzatori; 
2) Momenti d’insegnamento; 
3) Anna Torri. 

 
 
 
 
 


